
 

 

 

IL PIANO STRATEGICO DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI GENOVA 

  

PROGETTAZIONE PARTECIPATA CON GLI STAKEHOLDERS 
 

VERBALE 5° INCONTRO AREA TERRITORIALE  Arenzano Cogoleto Valle Stura 

 

FONDAZIONE MUVITA- ARENZANO 

 

17 GENNAIO 2017 

TAVOLO AZZURRO 

 

MODERATORE: Maria Giovanna Lonati - Città Metropolitana di Genova 

  

VERBALIZZANTE: Giulia Caruso - Città Metropolitana di Genova 

 

PARTECIPANTI AL TAVOLO:  

Nicoletta Merlo –  Assessore alla Sanità e ai Servizi Sociali del Comune di Campo 

Ligure 

Massimo Piana – Vice Sindaco del Comune di Campo Ligure 

Furio Merlo- Responsabile Servizio Urbanistica del Comune di Cogoleto 

Lorenzo Pesce – Consigliere Comune di Rossiglione 

Katia Piccardo-Sindaco di Rossiglione 

Daniela Tedeschi – Presidente Comunità del Parco del Beigua 

Filippo Parodi- Direttore distretto socio sanitario n. 8 ASL 3 

 

RELATORE FINALE IN RAPPRESENTANZA DEL TAVOLO: Daniela Tedeschi 

 

 

Il moderatore illustra le “regole” del tavolo, la cui finalità è raccogliere le 

indicazioni e le proposte dei portatori di interesse e delle comunità locali.  Gli 

argomenti sono scelti sulla base della diretta conoscenza del territorio e delle idee 

di ciascuno sulle potenzialità innovative della Città metropolitana, con un 

approccio il più possibile concreto e riferito al territorio. 

 

I partecipanti si presentano sinteticamente e dichiarano la categoria di 

appartenenza (Amministratore pubblico, Esercente attività economica, Cittadino) 

e il proprio ambito di competenza (edilizia/urbanistica/paesaggio, temi sociali, 

ambiente, economia, programmazione, altro). 

Il moderatore pone tre domande al tavolo dando la parola a tutti i partecipanti. 

Le risposte vengono scritte entro precisi limiti di tempo, sui post it 

precedentemente distribuiti. 

Su ogni tavolo è posto un tabellone, suddiviso in quadranti, che corrispondono ai 

temi della pianificazione strategica metropolitana.  

Il moderatore registra le diverse risposte e colloca i post it sul tabellone. 

 

Si riportano di seguito, in ordine casuale, le risposte dei partecipanti. 

 



 

 

 

 

1° Domanda  

QUAL E’ LA CRITICITA’ CHE INTERESSA MAGGIORMENTE QUESTO TERRITORIO ED E’ 

TALE DA CREARE UN PROBLEMA NON SOLO LOCALE, MA PER L’INTERA AREA 

METROPOLITANA ? 

 

Risposte dei partecipanti 

 

Viabilità e trasporti, si rileva la mancanza di una mobilità efficiente che sottenda 

allo sviluppo di servizi e turismo. 

Tema: Ottimizzare i servizi 

 

Trasporti, manca un coordinamento che garantisca l’ inter modalità del traporto 

su ferro e su rotaia.  

Tema: Ottimizzare i servizi 

 

Lo mancanza di coordinamento da parte della Città metropolitana non permette 

una gestione ottimale dei servizi governati da enti e soggetti, che hanno 

competenze sullo stesso territorio. 

Tema: Coordinare il cambiamento e ottimizzare i servizi 

 

Luoghi di erogazione dei servizi sanitari lontani dal territorio, necessità di creare 

servizi di telemedicina e strutture mobili in accordo, e con il contributo dei medici 

di base del territorio. 

Tema: Ottimizzare i servizi 

 

Il dissesto idrogeologico del territorio ed in particolare lo scarso monitoraggio dei 

corsi d’acqua. 

Tema: Rendere il territorio più resiliente 

 

Trasporti e viabilità, criticità già presenti sul territorio e acuite dai recenti 

avvenimenti alluvionali . 

Tema: Rendere il territorio più resiliente/ Ottimizzare i servizi 

 

Trasporti, questa criticità si rispecchia anche sulle scelte relative all’istruzione dei 

ragazzi, che spesso scelgono la scuola superiore non in base alle inclinazioni, ma in 

base alla distanza dalla residenza. 

Tema: Ottimizzare i servizi 



 

 

 

2° Domanda  

QUAL E’ LA MAGGIORE POTENZIALITA’ DI SVILUPPO DI QUESTO TERRITORIO CHE, SE 

FOSSE ADEGUATAMENTE SOSTENUTA, POTREBBE CREARE UN FATTORE DI SVILUPPO 

PER L’INTERA AREA METROPOLITANA ? 

 

Risposte dei partecipanti 

 

Le produzioni  locali che offrono prodotti di alta qualità a km zero, l’allevamento, 

la sentieristica, lo sviluppo di percorsi outdoor. 

Tema: Sviluppare il territorio in modo coeso e solidale 

 

La valorizzazione degli aspetti turistici e dell’artigianato tipico della zona  

Tema: Sviluppare il territorio in modo coeso e solidale 

 

Questo territorio potrebbe diventare un’area di prova per sviluppare sistemi di 

cura e prevenzione innovativi, che  permettono di intercettare le patologie prima 

che diventino acute e di seguire i pazienti, per pianificare in anticipo cure e 

interventi anche di tipo riabilitativo residenziale. 

Tema: Coordinare il cambiamento 

 

Il turismo, inteso come mezzo per far conoscere e apprezzare i prodotti locali e 

l’artigianato. La  valorizzazione delle eccellenze locali permetterebbe inoltre il 

permanere sul territorio delle realtà produttive . 

Tema: Sviluppare il territorio in modo coeso e solidale 

 

L’interazione tra la costa e l’entroterra che permette, se adeguatamente 

sviluppata  di offrire una gamma  completa di servizi turistici.  

Tema: Sviluppare il territorio in modo coeso e solidale 

 

La presenza sul territorio del parco del Beigua. Il Parco promuove il territorio con 

proprie iniziative (pubblicazioni, escursioni, ecc.) ed è un volano per lo sviluppo. La 

Città Metropolitana dovrebbe permettere attraverso lo sviluppo della mobilità, la 

piena attuazione delle politiche di attrazione turistica svolte dall’ente parco. 

Tema: Coordinare il cambiamento /Ottimizzare i servizi 



 

 

 

 

3° Domanda  

 

LA CITTA’ METROPOLITANA STA PREDISPONENDO IL PRIMO PIANO STRATEGICO. 

SECONDO LEI SU QUALE TEMATICA IL PIANO STRATEGICO DOVREBBE PUNTARE 

PRIORITARIAMENTE?  

 

Risposte dei partecipanti 

 

Eliminare le diseguaglianze tra Genova e le altre realtà della Città Metropolitana, 

in modo da fornire a tutti i comuni  le stesse possibilità di sviluppo. 

Tema: Sviluppare il territorio in modo coeso e solidale. 

 

La manutenzione delle strade, se correttamente presidiata, permetterebbe anche 

di ridurre l’abbandono del territorio nell’entroterra.  

Tema: Ottimizzare i servizi 

 

Gli obiettivi del piano strategico devono essere veramente concreti. È necessario 

porsi traguardi minimi ma raggiungibili, coinvolgendo nell’attuazione anche la 

cittadinanza. 

Tema: Altri obiettivi 

 

La definizione di eventi che diano maggiore visibilità al territorio e l’attenzione a 

migliorarne la qualità percepita attraverso interventi su strade, aree incolte e 

sicurezza. 

Tema: Sviluppare il territorio in modo coeso e solidale 

 

La viabilità e i trasporti, in quanto fulcro per lo sviluppo dell’economia sul territorio. 

Tema: Ottimizzare i servizi 

 

Lo sviluppo di un manifesto programmatico tra Città Metropolitana e Comuni, 

volto a  sostenere la resilienza di questi ultimi e fornire servizi di supporto. 

Tema: Rendere il territorio più resiliente 

 

Il piano strategico deve esaminare le funzioni attribuite alla Città Metropolitana e 

per ognuna valutare le priorità  e di conseguenza investirvi risorse, reperendole 

attraverso bandi, se non presenti in bilancio. Nella ricerca di fondi bisogna evitare 

la dispersione e la concorrenza degli Enti  presenti sul territorio al fine di non agire 

tutti sullo stesso fronte. 

Tema: Altri obiettivi 



 

 

 

 

 

RIASSUNTO – AD OPERA DEL MODERATORE – DELLE QUESTIONI EMERSE  

 

Il moderatore sintetizza gli esiti della discussione, evidenziati visivamente nel 

tabellone con il posizionamento delle risposte rispetto alle tematiche. Risultano 

prevalenti le risposte che afferiscono al tema dell’ ottimizzazione dei servizi, sia 

come criticità del territorio, sia come obiettivo che la Città Metropolitana 

dovrebbe prioritariamente trattare nel piano strategico. 

Il tavolo ha posto l’attenzione sulla necessità di uno sviluppo coordinato tra costa 

e entroterra, che valorizzi tutte le eccellenze del territorio.  

Si evidenzia la necessità che tutti gli enti e i soggetti operanti in questo ambito 

territoriale si coordino per condividere le strategie, evitando dispersione e 

concorrenza.  

Restano marginali i temi del coordinamento e della resilienza, mentre il tavolo si è 

espresso con forza sulla necessità di impostare politiche di sviluppo del territorio 

particolarmente concrete. 

 

 

 

RICHIESTA DI MODIFICHE E/O INTEGRAZIONI 

   

nessuna 

 

 

 

 

 


